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Una biografia intrecciata con le 

vicende del movimento rivoluzionario 

La breve vita 
di Eleanor Marx 
Una linea di ricerca sulla quale è necessario procede
re per arricchire la nostra comprensione del marxismo 

Malgrado non passi qua
si giorno senza che la chi
lometrica bibliografìa sul 
marxismo si arricchisca di 
un nuovo titolo, ancora in
sufficiente è invece la ri
cerca, critica e documenta
ria, sulla vita personale di 
Marx. Eppure si tratta di 
una tematica affascinante, 
in grado, ove non si limiti 
alla mera esposizione di 
eventi esteriori, di arricchi
re la stessa nostra capacità 
di comprensione profonda 
del marxismo, di nuovi da
ti, e, soprattutto, di nuovi 
punti di vista. 

Un contributo in questo 
senso, sia pure indiretto e 
limitato, ci viene dal libro 
dello studioso giapponese 
Chusrhich T'imiki su F.'<*a-
nor Marx (Milano, Monda
dori, iy<2, p<.gfj. J3o, .ire 
3.500), frutto di una pazien
te indagine su scritti inedi
ti o dimenticati, o su docu
menti sino ad oggi trascu
rati, che illuminano, tra l'al
tro, alcuni episodi e retro
scena del complicato intrec
cio dei partiti e dei movi
menti di sinistra nell'Inghil
terra degli ultimi decenni 
del secolo scorso. 

Eleanor Marx nacque a 
Londra il 16 gennaio 1855, 
in un periodo molto tor
mentato della vita familia
re del padre. Poco più di 
due anni prima era morta 
la piccola Franziska, e, nel
l'aprile di quello stesso 1855 
la stessa sorte toccherà al 
secondo figlio maschio, Ed
gar, che aveva allora otto 
anni. In tale occasione Marx 
scriverà a Engels: « La casa 
è naturalmente del tutto de
solata e vuota dopo la mor
te del * caro bambino che 
ne era l'anima. Non si può 
dire come il bambino ci 
manchi ad ogni istante. Ho 
già sofferto ogni sorta di 
guai, ma solo ora so che 
cosa sia una vera sventu
ra >. E' un duro momento; 
leggiamo ancora nel carteg
gio con Engels di quegli an
ni: < Mia moglie è malata, 
la piccola Jenny è malata, 
Lenchen ha una specie di 
febbre nervosa. Il dottore 
non ho potuto e non posso 
chiamarlo, perchè non ho 
denaro per le medicine. Da 
otto o dieci giorni ho nu
trito la family con pane e 
patate, ed è anche dubbio 
che io riesca a scovarne 
oggi ». 

Non vi è da stupirsi, quin
di, se la piccola Eleanor 
nacque prematura e così ca
gionevole di salute che la 
si dovette nutrire esclusiva
mente di latte sino ai cin
que anni: né vi è da stupir
si che intorno a quel « co
sino allegro, tondo come 
una palla e simile alla cre
ma e alle rose » (come scris
se di lei Wilhelm Liebk-
necht) si sia raccolto e con
centrato l'affetto dei geni
tori e delle due sorelle mag
giori, Jenny e Laura. Ma, 
via via che cresceva, parti
colarmente vivo divenne il 
legame di Marx con questa 
«uà ultima figlia che, anche 
sul piano intellettuale, fu 

Purificato 
si dimette 

dal Consiglio 
superiore delle 

Belle Arti 
MILANO. 30 

Il pittore Domenico Purifi
cato. direttore dell'Accademia 
di Brera, ha reso noto di ave
re inviato una lettera al mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne. Scallaro, e per conoscenza 
al presidente del Consiglio An-
dreolti. per comunicare la sua 
intenzione di dimettersi dal Con
siglio superiore delle Belle Ar
ti del quale è membro, e di 
riconsegnare la medaglia d'oro. 
conferitagli dallo stesso mini
stro per benemerenze acquisite 
nel campo della cultura, del
l'arte e della scuola. Il mo
tiva della duplice rinunzia ri
guarda l'organizzazione e la 
struttura della Quadriennale 
d'arte romana. 
* * Quella eh* e r a n a i a come 
manifestazione di tutti gli ar
tisti italiani — scrive Purifica
t o — si è dimostrato, alla resa 
dei conti, uno strumento di in
giustizie e di potere di taluni 
gruppi, mossi da vari interes
si, che vanno dai rancori • dal
le rivaliti personali alla di
scriminazione politica ». 

Il pittore afferma poi che 
« la pervicacia con la quale si 
4 insistilo nell errore ha messo 
in luce ì propositi settoriali e 
antidemocratici paventati da 
larghissima parte degli artisti 
italiani ». 

• Convinto come sono — 
scrive ancora Purificato — che 
la nomina a membro del Con
siglio superiore delle Belle Ar
ti comporta una serie di do
veri e non ultimo quello di una 
partecipazione attiva alla so
luzione di problemi che angu 
stiano la vita dell'arte italiana, 
devo con amarena constatare 
che l'azione svolta dagli or
gani che hanno organ.ujio con 
clamorose discriminazioni la 
Quadriennale d'arte romana ha 
messo il Con-igl o superiore nel-
I* condizione di non assolvere 
'.l proprio compito ». 

quella ' che più si adoperò 
per continuare le battaglie 
politiche e ideologiche del 
padre, prima e dopo la mor
te di questi. Già nel 1872, 
quando Eleanor aveva solo 
diciassette anni, la madre 
poteva scrivere di lei in una 
lettera che era divenuta 
« una donna politica dalla 
testa ai piedi ». 

E fu proprio attraverso i 
contatti politici, particolar
mente nell'ambito dei co
munardi fuggiaschi dopo la 
sconfitta, che Eleanor si 
sentì sentimentalmente at
tratta dal francese Lissaga-
ray (l'autore della celebre 
storia della Comune di Pa
rigi); questi, allora trenta
quattrenne, condivise tali 
sentimenti. Ma i genitori 
Marx consideravano la ra
gazza troppo giovane per 
impegnarsi, e non vedevano 
tanto di buon occhio, anche 
per la diversità delle posi
zioni politiche, Lissagaray. 
« Ho scritto oggi a Tussy 
(il nomignolo di Eleanor) 
— scriveva Marx a Engels 
nel maggio del '73 — e so
no sicuro che per ' il mo
mento il signor Lissagaray 
dovrà fare buon viso a cat
tivo gioco ». Ma « Tussy » 
insisteva; e in una lettera 
al padre (detto familiar
mente «il Moro»), proba
bilmente dello stesso 1873, 
possiamo leggere: « Voglio 
sapere, caro Moro, quando 
posso vedere nuovamente L 
(Lissagaray). E' davvero 
molto dttro non vederlo mai. 
Ho fatto del mio meglio per 
aver pazienza; ma è così dif
ficile e sento di non poter 
resistere a lungo... Mi lasci 
uscire con Olitine, con Fran-
kel, perchè non con lui? 
Nessuno del resto si mera
viglierà di vederci insieme, 
dato che ognuno sa che sia
mo fidanzali... E' tanto che 
non lo vedo e comincio a 
sentirmi così profondamen
te triste nonostante tutti i 
miei sforzi per essere alle
gra - e gaia. Non ne posso 
più ». 
• Questa lettera denota già 
la forza di carattere che do
veva sostenere Eleanor Marx 
in ben più difficili circostan
ze; ma, sebbene i genitori 
si mostrassero in seguito 
meno severi con lei nei con
fronti di Lissagaray, al « fi
danzamento » non fece se
guito un matrimonio. Fu 
probabilmente un colpo per 
Eleanor; ma fu anche, sen
za dubbio, una sventura. Co
munque fosse andata una 
vita in comune con Lissa
garay, non la si può imma
ginare più sfortunata di 
quella che Eleanor condusse 
con l'uomo con il quale si 
unì, nel 1884: Edward Ave-
ling, un socialista inglese 
appassionato, come Eleanor, 
di teatro. 

Chuschchi Tsuzuki ha rac
colto in questo suo libro 
una minuziosa documenta
zione su Aveling, confer
mando in pieno il pessimo 
giudizio che ne dettero, in 
genere, quanti Io conobbe
ro personalmente (anche se 
Bernard Shaw, che ne fece 
il personaggio di Dubedat 
nel Dilemma del dottore, lo 
presenta in una veste giu
stificativa). Non solo nasco
se a Eleanor un suo prece
dente matrimonio, ma, più 
tardi, non esiterà a sposar
si di nuovo all'insaputa del
la sua compagna. Sarà, an
zi. quasi certamente, la ri
velazione di questo fatto a 
spingere Eleanor. nel 1898, 
al suicidio. 

Va dato atto allo studio
so giapponese di non aver 
ceduto alla facile tentazio
ne di porre al centro del 
suo libro l'infelice e preco
ce morte di Eleanor, indul
gendo nel vezzo — in ulti
ma analisi degno di un cer
to positivismo alla Lombro
so — di speculare su que
sta scelta esistenziale. Al 
contrario, egli ha voluto ri
costruire l'intensa vita del
la figlia di Marx, mettendo 
in giusto rilievo l'attività 
politica da lei svolta, sia sul 
piano sindacale, sia su quel
lo politico in senso stretto. 
sia infine su quello cultura
le. Ne risulta, pur tra le 
difficoltà obbiettive del rap
porto con Aveling e quelle 
ulteriori che tale rapporto 
le creo spesso anche in se
no al movimento operaio e 
socialista inglese, una inten 
sa e operosa partecipazione 
alla lotta di classe. Di più, 
un riconoscersi in tale lotta 
e un trarre da essa una fon
te quasi inesauribile di ener
gie. Sicché, giunti alla con
clusione di questa cosi ac
curata ricostruzione bio
grafica, la sensazione che se 
ne trae non e affatto • pes
simistica • o negativa: rima 
ne invece il quadro di una 
vita, quella di Eleanor Marx, 
breve sì. ma appassionata
mente vissuta. 

. Mario Spinella 

I RAPPORTI DEGLI STATI UNITI CON UN MONDO CHE CAMBIA 

HI afcMifcB deB dMomazta segreta 
Il mistero, cui il tandem Nixon-Kissinger affida il succèsso delle sue mosse in politica estera, suscita reazioni critiche da più parti 
Come sono cambiati i rapporti con gli « alleati >» - Uno studio riservato del Dipartimento di Stato « pianifica » il 1980 puntando 
sul contrasto tra la Cina e l'Unione Sovietica - Tra i motivi di preoccupazione sono le relazioni con l'India e con l'America latina 

Una raccolta di manifesti politici 

Guerra e Resistenza sui muri 
Dalle ripugnanti immagini della propaganda nazifascista alle realizzazioni persua
sive e popolari della produzióne inglese e americana, all'epica e all'ironia dei so-
vietici - Le prime testimonianze della grafica antifascista itaPana - Le firme più note 

John Heartfield portò il 
manifesto politico ad altezze 
insuperate; i suoi'fotomon 
taggi sulla crudeltà nazista 
anticiparono la manifestazio
ne stessa della barbarie del 
nazismo. E qui Heartfield ri
velò la sua sensibilità di ar
tista, di anticipatore e di 
maestro. Le sue opere im
portanti sono quelle degli an
ni dell'espressionismo, gli 
anni della feconda operati
vità di Grosz, a partire dal
la lontana vigilia della pri
ma guerra mondiale ma la 
sua attività continua fino a 
poco tempo prima della mor
te avvenuta nella Repubbli 
ca democratica tedesca nel 
1968. L'opera di Heartfield 
ebbe sempre due componen
ti fondamentali: la denun
cia del nazismo nella sua to
talità; l'indicazione che per 
batterlo bisognava stare dal
la parte del comunismo. 

I volantini 
e i giornali 

Una lezione storica tradot
ta in termini di comunica
zione visiva, acquisita nel 
corso • della seconda guerra 
mondiale, in Italia, per esem
pio da Albe Steiner in alcuni 
manifesti antifascisti, di de
nuncia. divenuti quasi em
blematici negli anni del do
poguerra. della Resistenza 
stessa, simbolo della lotta al 
fascismo e alla sua guerra. 

Se i lavori di Albe Steiner 
permettono il richiamo a 
Heartfield. durante la secon
da guerra mondiale tuttavia 
il manifesto, come pura prò 
paganda o come espressione 
di impegno anche individua
le dell'autore fu il mezzo 
espressivo di diverse scuole 
sul piano artistico, ma frut
to evidente dei regimi politi
ci e dei climi esistenti nelle 
singole nazioni impegnate 
nel conflitto. 

Gli anni della seconda guer
ra mondiale sono quindi ca
ratterizzati da determinati 
manifesti, con temi precisi 
e ricorrenti persino di na 
zione in nazione, ma ispira 
ti da sentimenti diversi, da 
sollecitazioni esterne diver
se. realizzati con stili di tra 
dizione estetica diversa. 

Raccogliere ed esaminare 
questi manifesti, nella loro 
proiezione mondiale, con le 
differenti angolature storica 
politico estetiche in cui furo 
no prodotti non è un'impresa 
indifferente. C'è da dire che 
Mano De Micheli, raccoglien 
do 93 pezzi (Manifesti della 
seconda guerra mondiale. Mi 
lano. Fratelli Fabbri editori. 
1972. pp 143. con allegata 
una raccolta di riproduzioni 

Un manifesto sovietico: • Dopo Tunisi • dei ' Kukriniksi 
(1943) e (in alto) un manifesto antinazista di cui non si 
conosce l'origine 

di giornali e volantini lire 
8000), sia invece riuscito 
collegare il discorso storico 
a quello estetico e a ricollo
care ogni - lavoro nel -, suo 
tempo, nella sua storia, nel 
suo luogo, nella sua atmo
sfera. 

La minacciosa pesantezza 
del manifesto nazista, la voi- ' 
garità retorica di quelli ita
liani. la discorsività affidata 
all'intelligenza e alla logica 
della produzione inglese, la 
semplicità, persino quasi in 
genua. di certa e differente 
produzione americana. la s a 
brietà delle composizioni dei 
grafici italiani antifascisti; 
e ancora, epici e ironici i 
sovietici, semplici ed effica
ci i cecoslovacchi, mentre il 
surrealista belga si trasfor
ma in cartellonista di rara 
efficacia per denunciare il 
rexismo: ecco in sintesi un 
panorama del libro E ricor
rono nomi " famosi da Ben 
Shahn a René Magritte. dai 
Krukimksi a Stanislaw To-
maszewski polacco, tuttora 
grafico d: primo piano at
tivo e presente con opere di 
impegno alla mostra penna- . 
nenie di Vilanov. alle porte 
di Varsavia. E ancora: El 
Lisizku. i grafici messicani 
di grande scuola, e Verone 
si. Colombo e Steiner. Dal
l'altra parte, i temi di Boc 
casile volgarmente ant:ebrai _ 
ci o retorici sino al disgusto. 
soprattutto del Boccasile del 
la repubblica di Salò -

Una varietà di temi, di sti

li, di obiettivi quindi, ma 
dentro i quali De Micheli è 
riuscito a delineare precisi 
confini, linee e margini, de
limitazioni tematiche, e a in
tessere interpretazioni este
tiche sul supporto di un di
scorso storico. 

La verità 
capovolta 

L'osservazione fondamen 
tale è che, rilevata l'ovvia 
esistenza di uno spartiacque 
fra i paesi in guerra, ci si 
trova di fronte sì a temi co
muni. ma tali temi nei paesi 
fascisti vengono spudorata
mente capovolti rispetto al 
la verità per farli divenire 
credibili. C'è il costante ri
corso alla menzogna: il ne 
mico è l'ebreo, la responsa
bilità della guerra è sua, 
quindi bisogna battere l'ebreo 
se si vogliono battere le na 
zioni alleate che sono schie 
rate dalla parte degli ebrei. 
E ancora: il sistema « bol
scevico » distrugge la fami. 
glia, ti porta via i figli, ecco 
quindi perchè bisogna esse
re antibolscevichi e combat
tere coniro l'Unione Sovie 
tica. 

e I tentativi di riempire il 
vuoto con la rozza ideologia 
hitleriana e mussoliniana 
hanno dato per altro risulta 
ti sgradevoli e ripugnanti » 
scrive De Micheli. Quando 
non ci sono volti di ebrei 

trasfigurati dalla irraziona 
lità razzistica dell'autore del 
manifesto, si arriva ai motivi 
di un classicismo spoglio di 
ogni significato: aquile e da
ghe si" sprecano, le vittorie 
alate sono • di prammatica. 
Come in Italia così in Ger
mania Oltre questi limiti, 
oltre questi termini angusti 
il manifesto dei regimi fa
scisti non riesce ad andare. 

Interpretazioni 
diverse 

Durante la repubblica di 
Salò, accanto a manifesti di 
esaltazione delle peggiori 
formazioni militari, con rap
presentazione di uomini dal 
la ferrea mascella quadrata 
di stile mussoliniano, c'è il 
manifesto sdolcinato, asetti
co. imbellettato dell'ausilia
ria fascista che bacia la 
bandiera, ormai soltanto 
drappo, del resto, di una fa
zione. " 

Ben altra nervatura hanno 
i pochi esempi di manifesti 
di produzione antifascista, da 
ci'iptl rii S u . iK-i i 
zo anno di guerra a quello 
di un anonimo che disegna 
per linee dirette la mano 
che sferra un pugno al viso 
di Hitler, un viso ritagliato 
da una fotografia. 

Seguire passo passo il li
bro, i manifesti e il discorso 
che De " Micheli intesse per 
temi e aree non è possibile. 
Va rilevato invece semmai 
che vi erano temi comuni ai 
singoli paesi in guerra, con 
le interpretazioni diverse da
te dai singoli autori: oltre a 
quello consueto e scontato 
della vittoria, vi è quello del-

- la non divulgazione delle in
formazioni anche non rite
nute di importanza militare. 
e quello della battaglia con
tro lo spreco. 

Ma nel corso della guerra 
non sono mancati i manife 
sti densi di sferzante ironia. 
di satira feroce. I Kukriniksi. 
il nome composito di tre gra
fici sovietici, esprimono la 
loro vena satirica, al con 
trario di altri autori non im
permeabili a certe ampollo
sità della rappresentazione 
epica Un Mussolini desola
to. a brandelli, seduto sul
la punta dello stivale ormai 
rabberciato: « Dopo Tunisi » 
si intitola O la silhouette di 
Napoleone in Russia, caccia
to dai contadini con i for
coni nel 1812. che ha ai piedi 
un Hitler cacciato dal suolo 
sovietico con nuove e ben 
più formidabili armi. Sono 
figure già dissacrate, il cui 
mito di invincibilità è ormai 
svanito. 

Adolfo Scalpelli 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAGLI STA

TI UNITI, novembre. 
- Appena rieletto, in una in
tervista in cui ha voluto as 
sumere un tono insolitamen
te confidenziale, Nixon ha 
segnalato quale è il modello 
di statista, cui intende ispi
rarsi: Disraeh. il celebre ca
po conservatore dell' Inghil
terra vittoriana, che foggiò un 
partito tory difensore dei co 
siddetti * valori » tradizionali. 
eppure non insensibile alle 
esigenze di talune riforme 
Dopo il gran parlare r-he si 
è fatto della ammirazione nu 
trita dal suo consigliere Kis 
singer per quelle altre, non 
meno emblematiche, figure di 
statisti del XIX secolo, che 
furono Mettermeli e Bis 
marck. il paragone del presi
dente si è prestato a parte 
chi commenti agrodolci da 
parte della stampa america
na meno benevola verso il 
presente titolare della Casa 
Bianca. 

Lasciata da parte ogni con
siderazione di merito sulla 
validità dei raffronti storici. 
vi è un punto per cui nes
suno in America oggi inette 
in dubbio che l'ormai famo 
so "tandem Nixon Kissinger 
intenda realmente imitare sia 
Mettermeli, che Bismarck e 
Disraeli o altri, non meno orni 
nenti. artefici della passata 
politica di potenza: è l'amo 
re pei la diplomazia segre 
ta. Il mistero, cui l'ammini 
strazione in canea affida il 
successo delle sue mosse di 
pulitica estera, è diventalo la 
favola di Washington La stes
sa burociazia del Dipartimeli 
to di Stato (il ministero de 
gli esteri americano) si sente 
del tutto esautorata Art Buch-
wald. lo spassoso corsivista 
che costruisce la sua satira 
con la semplice descrizione 
di situazioni reali forcate fi
no al paradosso, immaginava 
appunto che quel Diparti
mento decidesse un giorno 
di... stabilire relazioni diplo
matiche con gli Stati Uniti 
per conoscere quali sono le 
intenzioni di Washington. *• 
' Non è tuttavia soltanto la 
segretezza il fattore che crea 
uno stato di sensibile disa
gio in una parte assai nume 
rosa degli specialisti america
ni di aTfari internazionali: di 
sagio che può apparire tanto 
più sorprendente in un mo
mento in cui proprio la pò 
litica estera del paese regi 
stra una serie di punti al 
suo attivo, tanto da essere 
stata giudicata unanimemen
te come uno dei motivi del
la rielezione del presidente. 
Nell'ulfmo numero di to-
reign Affairs l'ottantenne Ha
milton Fish Amisi rong. che 
è stato per cinquantanni fra 
i direttori della celebre rivi
sta. prendeva commiato dai 
lettori con un saggio dal titn 
lo e America isolata ». che era 
un vero e proprio accorato 
lamento, in cui si afferma
va che mai come oggi il pre 
stigio degli Stati Uniti è sta 
to cosi basso nel mondo, per 
che quelli che erano una 
volta i « principi » dell'Amen 
ca sono oramai giudicati 
« ipocriti ed egoisti ». mentre 
la potenza dell'America su 
scita e diffidenza e timore » 
E' un giudizio che può ap 
parire eccessivo persino a 
chi non è mai stato tene 
ro nei confronti della politi 
ca americana. Non lo sem
bra solo se si tiene presen 
te che anche l'anziano Arms 
trong è angosciato dalle ri 
percussioni che ha avuto sul 
prestigio americano l'odiosa 
guerra del Vietnam. 

Il malessere comunque non 
nasce solo di qui. Non si 
spiegherebbero altrimenti cer 
te critiche che la presente 
politica estera americana su 
scita da parte di personaggi 
che avversari dall'intervento 
nel Vietnam e. più in gene 
re della * suerra fredda » non 
sono stati mai. Il bai-chiere 
George Ball che fu sottose 
eretario di Stato con Renne 
dv e con Johnson, è uno d-
questi Ciò che egli rimpro 
vera a quella che definisce 
la e politica di manovra » del 
tandem \ i \ on Kissìnser. è in 
fondo di sconvolgere le cartr 
trad'Z'onali drlla dinlomazi . 
post bellica degli Stati Uniti 
di non lasciare più caoire eh 
sono i « nostri » e chi gli « av 
vasar i » di d:«nerdere il fa 
mìl:are * circolo di amici 
ìdan»:nc?bil" di stretti allea 
ti di comoa*ni in un corno 
ne impegno • a favore del 
la « fredda emometria di un 
equilibrio mobile, elaborato 
in «teffreto da a'rh'misti al 
lavoro tra le quinte, non si 
sa bftne dove » 

Robert Schaetzel. un diplo 
malico con trent'anni di ser 
vizio, già ambasciatore amen 
cano presso il Mercato Como 
ne. si è appena ritirato a vi 
ta ' privata, dichiarando che 
€ l'America non ha più una 
strategia di politica estera » 
Egli è preoccupato soprattut
to dal deterioramento dei 
rapporti fra gli Stati Uniti 
e i loro alleati, europei e giap 
ponesi. Vi erano — egli dice 

i • • :>; 

— una serie di intese, su cui 
per tanto tempo queste rela
zioni si sono rette. L'Ameri
ca era il « centro » del si
stema: * oggi invece gli Stati 
Uniti si sono mossi unilate
ralmente per strade che han
no scosso e pressoché di
strutto quelle intese ». Tutte 
le dichiarazioni del diploma
tico denotano, del resto, un 
sincero smarrimento in un 
mondo, che egli stesso rico
nosce profondamente « cam
biato » e nel quale non si ri
trova più. 

Che il mondo sia cambia
to è certo vero. Ed è pure 
vero che la politica ameri
cana del dopoguerra ne ri
sulta alterata. Ancora 1012 
anni fa, di fronte alle pro
poste sovietiche per il prò 
blema tedesco, si minaccia
vano conflitti armati e si di 
scuteva se occorresse o no 
« morire per Berlino »: ades
so il Washington Post scrive 
che « una guerra per l'Eu

ropa e in Europa è virtual
mente impensabile » perché 
la « questione tedesca » è sta
ta risolta: e lo è stata — 
sebbene non lo si dica — in 
un modo che non si disco 
sta sostanzialmente da ciò 
che i paesi socialisti propo
nevano un tempo. Ciò che 
sembrava eresia nei rapporti 
con l'URSS e con la Cina 
è divenuto politica corren
te e comunemente accettata. 

Ma sono cambiati anche — 
è qui ciò che più sconcerta 
tanti specialisti americani — 
i rapporti con gli « alleati ». 
Formalmente, beninteso, tutto 
è come prima: le vecchie al
leanze restano in vigore e di 
tanto in tanto si promet
tono sforzi rinnovati per con
solidarle. In rclatà. nulla è più 
« come era una volta ». Si par
la in genere, di * malintesi » 
e di « incomprensioni ». I fe
nomeni sono tuttavia più pro
fondi. 

Diffidenza verso il Giappone 
• Basta dare uno sguardo 
alla stampa americana per
ché balzi agli occhi come vi 
sia una vera e propria os
sessione dei giapponesi: per 
il momento, essa riguarda so 
prattutto l'economia e il for
te dinamismo espansivo che 
il capitalismo > nipponico ha 
rivelato in questo settore. La 
diffidenza fa però presto a di
ventare politica: anche se nes
suno lo ammette esplicita
mente. la recente intesa fra 
Tokio e Pechino ha suscita 
to apprensioni. In linea uffi
ciale gli americani sono sem 
pre favorevoli all'* Europa 
unita »; nella pratica invece 
le loro proposte mirano a 
scardinare quel sistema di ta
riffe doganali, che è stato 
finora il principale cemento 
dell'* unità europea » occiden
tale. E' passato più di un 
anno dal colpo di forza che 
Nixon fece nel giorno di Fer
ragosto. rifiutandosi di paga
re i suoi debiti in dollari: 
eppure l'accordo fra le mo
nete non è stato ristabilito. 

In queste circostanze parole 
come quelle di - Ball e di 
Schaetzel suonano solo co
me un richiamo nostalgico a 
un mondo che non esiste più 
e che la stessa politica, di 
cui anche essi furono prota
gonisti. ha contribuito a scar
dinare. 

Ai loro critici tra le clas
si dirigenti, i governanti del
l'America credono di aveie 
da contrapporre non pochi so
lidi argomenti. In fondo, se 
si pensa quanto è stato du
ro il colpo che essi hanno 
portato ai loro alleati un an
no fa. possono pretendere che 
il prezzo politico pagato per 
una simile iniziativa non è 
stato troppo alto: l'America 
ne ha tratto un palese van
taggio economico, senza che 
seguissero clamorose rottu
re. Troppo forte è la rete 
creata dalla crescente inter
nazionalizzazione del capitale 
e dal peso che in essa han
no le grandi potenze finan
ziarie e industriali degli Sta
ti Uniti. 

Nel retroterra coloniale 
D'altra parte la presente 

politica americana — e non 
vi è commentatore che non 
lo scriva apertamente — è 
decisa a sfruttare al massi
mo il contrasto cinosovieti
co. Verso la fine di ottobre 
il Dipartimento di Stato ha 
lasciato trapelare sui gior
nali come la tesi fondamen 
tale di uno studio e segre
to ». preparato dal suo repar
to di « pianificazione ». si ba
si' proprio sulla previsione 
che x nel 1980 Cina e Unione 
sovietica saranno portate a 
considerarsi l'un l'altra come 
principali antagoniste, piutto 
sto che considerare tali gli 
Stati Uniti ». Non è meno si
gnificativo però che proprio 
uno dei giornalisti emersi ne
gli anni della < guerra fred
da ». Stewart Alsop. esprima 
un certo scetticismo su que
sto punto, dubitando che i di 
rigenti dei due paesi socia
listi vogliano lasciare a lun 
go all'America un simile 
vantaggio. 

Anche lo studio segreto del 
Dipartimento di Stato ha per 
titolo: e ì] ruolo dell'America 
in un mondo in evoluzione ». 
Pur prevedendo una e cre
scente stabilità » negli affa 

ri mondiali, esso ammette in 
fin dei conti (almeno per 
quel poco che se ne è sapu
to sulla stampa) che i rap
porti fra gli Stati Uniti e i 
loro alleati saranno più dif
ficili. Ma i critici della am
ministrazione Nixon hanno al
tri motivi di preoccupazione. 
Essi segnalano come l'Ameri
ca si sia profondamente ini
micata un grande paese co
me l'India (per non parla
re dei principali stati arabi) 
e come si vada radicando 
una agitazione emancipatrice 
nel retroterra coloniale sud
americano degli Stati Uniti. 
Che cosa abbiano da dire su 
questi problemi i « pianifica
tori » di Washington non è 
ancora dato sapere. 

I punti interrogativi — come 
si vede — non sono pochi e 
non si celano tutti nella scia 
segretezza della diplomaza. 
E' vero che Disraeli e Bi3-
marck non si sarebbero tro
vati imbarazzati da simili cir
costanze. Ma vi è ugualmente 
chi dubita in America che il 
loro esempio possa essere 
valido a un secolo di di
stanza. 

Giuseppe Boffa 
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